
Schema dell'Omelia della IV Domenica di Quaresima -  B

1. Introduzione - Una domenica di Gioia e di Speranza all'insegna della Croce. 
Perchè? 
Perchè nella Croce Dio si rivela un Padre ricco di misericordia che ci ama gratuitamente.
Perchè Cristo crocifisso, amore che si dona gratuitamente, riconcilia con il Padre chi si affida a Lui.
Perchè se crediamo in Cristo, la vita di Dio è presente in noi, già ora e lo sarà per sempre. È gioia.

2. Prima lettura - Dio ha compassione del popolo. 
Manda premurosamente e incessantemente i suoi messaggeri, ma non li ascoltano.
Il Tempio viene distrutto e il popolo va in esilio per 70 anni. I profeti interpretano:
è un avvenimento storico che ci fa capire cosa avviene in noi quando rifiutiamo Dio.
Ma Dio non si arrende e si serve di Ciro per liberarli e farli tornare a Gerusalemme. È gioia.

3. Seconda Lettura - In Cristo si rivela il volto di Dio: ricco di misericordia, innamorato di noi.
Gli uomini, creati per "vivere" nell'amore, erano invece morti nello spirito per le loro colpe.
Il Padre per mezzo di Cristo li ha fatti "rivivere" per grazia, cioè gratuitamente.
Già ora in noi pulsa la vita di Dio, già siamo partecipi della Risurrezione, per grazia Sua.
Non viene da noi, non è frutto dei nostri sforzi, ma è dono Suo in Cristo.
Nessun merito, nessun vanto, solo gioia riconoscente.

4. Vangelo - Chiunque crede in Cristo ha già in sé la vita di Dio, la vita "eterna", lo Spirito.
"Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito. chiunque crede in lui ha la vita eterna".
Dio Padre ci ama tanto da volerci partecipi della sua vita, ora e per sempre. Questa è la Salvezza.
Per questo ha mandato il Figlio a condividere la nostra esperienza umana fino alla morte di Croce.
Con il Battesimo noi ci immergiamo nella Morte e Risurrezione di Cristo, nella sua vita.
La vita eterna: è la vita di Dio, che è in noi, già oggi e per sempre. Dio vive in te e tu vivi in Dio.

5. Cristo è innalzato sulla Croce: è l'epifania dell'Amore
La morte in Croce è il vertice di una vita tutta vissuta amando: questo è "vivere da Dio"
Manifesta il progetto di Dio: amore che non si ferma neppure davanti alla morte.
La violenza e il dolore sono trasformati da Cristo in occasioni d'amore.
Innalzato, quindi glorificato, perchè donare la vita amando è il modo di agire di Dio.
Innalzato tra terra e cielo realizza nel modo perfetto la riconciliazione tra cielo e terra.
È il Padre che lo mette in alto perchè tutti lo sappiano e possano attingere vita dal Figlio.

6. Chi crede in Cristo non va perduto.
Cristo è venuto non per condannare, ma per salvare, per donarci la vita di Dio.
Chi aderisce a Cristo, chi vive nella logica dell'amore donato si unisce a Dio e quindi si salva.

Se Dio ha scelto di proporci Cristo che muore sulla Croce come modello...
... il giudizio sulla nostra vita dipende da come ci poniamo di fronte a Cristo.
La fede e il credere in Cristo si manifestano nell'operare nell'amore.
Chi fa la verità è colui che vive nell'amore e entra alla Luce.
Cristo è luce, ma gli uomini preferiscono le tenebre.

7. Il peccato è il serpente velenoso che mette la morte nelle tue vene.
Lo sguardo al serpente innalzato da Mosè era per gli Ebrei un atto di fede in Dio. Anti-veleno.
Lo sguardo accogliente a Cristo in croce è l'atto di  fede che immette la vita nelle mie vene.
Con quale sguardo mi rivolgo a Gesù in Croce?
Mettiamo Gesù in alto, nel nostro cuore, al di sopra delle serpi. 
Gesù innalzato nel nostro cuore è fonte di vita già ora e per sempre.
 


